
 

 

10 ottobre 2020 – 18° Giornata mondiale contro la pena di morte 

Preghiera per il diritto alla rappresentanza legale per coloro che 
rischiano la pena di morte. 

 

 

Tutti gli amici di ACAT si ritrovano uniti spiritualmente nella preghiera come sempre: preghiera che, 
insieme all'azione, è al cuore della nostra missione. In occasione della giornata mondiale contro la pena 
di morte vogliamo pregare perché tutti gli incriminati possano avere, almeno, una seria assistenza legale. 
 

IL DIRITTO A UN AVVOCATO 

֎ La Coalizione mondiale contro la pena di morte, composta da 
oltre 150 ONG (tra cui anche FIACAT), avvocati, enti locali e 
sindacati, è nata a Roma il 13 maggio 2002. Il suo obiettivo finale è 
l'abolizione universale della pena di morte, anche se, in alcuni paesi, 
essa cerca almeno di ottenere una riduzione dell'uso della pena 
capitale, come primo passo verso l'abolizione. 

Ogni anno, la Giornata Mondiale si concentra su una questione 
specifica della pena capitale: quest'anno, l'attenzione è sul diritto a 
rappresentanza legale in tutte le fasi della detenzione e dei 
procedimenti giudiziari  

Senza l’accesso a un’efficace rappresentanza legale durante 
l’arresto, la detenzione, il processo e dopo il processo, il diritto ad 
essere sottoposti ad un procedimento equo non può essere garantito. 
Nel caso in cui sia possibile la condanna alla pena capitale, questo 
può rappresentare realmente una questione di vita o di morte. 

Marco 14:32-42 
Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre 
io prego». Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Gesù disse 
loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». 
Poi, andato un po' innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell'ora. E 
diceva: «Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io 
voglio, ma ciò che vuoi tu». Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: «Simone, dormi? 
Non sei riuscito a vegliare un'ora sola? 
Vegliate e pregate per non entrare in 
tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è 
debole». Allontanatosi di nuovo, pregava 
dicendo le medesime parole. Ritornato li trovò 
addormentati, perché i loro occhi si erano 
appesantiti, e non sapevano che cosa 
rispondergli. 
Venne la terza volta e disse loro: «Dormite 
ormai e riposatevi! Basta, è venuta l'ora: ecco, 
il Figlio dell'uomo viene consegnato nelle 
mani. 
 

 



Preghiera 
Signore, anche Tu hai avuto paura della morte, anche Tu ti sei sentito abbandonato; accogli ora 
la nostra preghiera perché lo scandalo della pena di morte scompaia dalla legislazione di tutti i 
paesi del mondo e sostieni tutti i condannati a morte, anche coloro che sono condannati dalla 
fame, dall’ingiustizia e dalle guerre ad affrontare viaggi che costano loro la vita. 
Signore, Ti preghiamo perché la condanna a morte sia abolita ovunque e tutti possano avere la 
vita in abbondanza come Tu hai promesso  
Amen. 

 
֎ A livello nazionale e internazionale, il diritto ad un avvocato in materia penale è un diritto 
fondamentale, garantito dalla maggior parte delle Costituzioni nazionali e dai principali trattati 
internazionali. Purtroppo, i sistemi giudiziari di tutto il mondo non sempre riescono ad offrire 
un’adeguata rappresentanza legale alle persone accusate di un reato che può portare alla pena 
capitale, infatti troviamo spesso:  

 avvocati della difesa che non hanno tempo sufficiente per conferire con il loro cliente o preparare 
seriamente il caso prima del processo;  

 avvocati sono sovraccarichi di lavoro;  

 avvocati che lavorano a rischio della propria vita in ambienti ostili;  

 avvocati inesperti costretti a patrocinare in cause capitali;  

 avvocati pagati cifre inadeguate per il loro enorme lavoro e le relative spese; ecc. ecc 
 

Marco 15, 22-39 
Condussero Gesù al luogo del Gòlgota, che significa 
«Luogo del cranio», e gli davano vino mescolato con 
mirra, ma egli non ne prese. Poi lo crocifissero e si 
divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse ciò che 
ognuno avrebbe preso. Erano le nove del mattino quando 
lo crocifissero. La scritta con il motivo della sua 
condanna diceva: «Il re dei Giudei». 27Con lui 
crocifissero anche due ladroni, uno a destra e uno alla sua 
sinistra. 

Quelli che passavano di là lo insultavano, scuotendo il 
capo e dicendo: «Ehi, tu che distruggi il tempio e lo 
ricostruisci in tre giorni, salva te stesso scendendo dalla 
croce!». Così anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi, fra 
loro si facevano beffe di lui e dicevano: «Ha salvato altri 
e non può salvare se stesso! Il Cristo, il re d'Israele, 
scenda ora dalla croce, perché vediamo e crediamo!». E 
anche quelli che erano stati crocifissi con lui lo 
insultavano. 

Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino 
alle tre del pomeriggio. Alle tre, Gesù gridò a gran voce: 
«Eloì, Eloì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, 
Dio mio, perché mi hai abbandonato?». Udendo questo, 
alcuni dei presenti dicevano: «Ecco, chiama Elia!». Uno 

corse a inzuppare di aceto una spugna, la fissò su una canna e gli dava da bere, dicendo: «Aspettate, 
vediamo se viene Elia a farlo scendere». Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. 

Il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo. Il centurione, che si trovava di fronte a lui, avendolo 
visto spirare in quel modo, disse: «Davvero quest'uomo era Figlio di Dio!». 

 

 



Preghiera 
Comune a tutti i bracci della morte sono la solitudine e un'inquietudine che aumenta via via che 
diminuiscono le speranze di sopravvivere. In queste condizioni avere un amico, qualcuno che ti 
vuol bene e che ti scrive è un po' come trovare un tesoro. Scrivere e ricevere posta è come spezzare 
le sbarre per far passare le parole e l'affetto che vengono da fuori, anche da molto lontano. 
Signore, Ti preghiamo perché la solitudine dei condannati sia sollevata dall’azione di persone di 
buona volontà che sappiano tener viva in loro la dignità umana. 
Amen 

 
֎ Siamo convinti che, mentre ci si adopera per la totale e rapida abolizione della pena di morte, in tutto 
il mondo e per tutti i crimini, sia fondamentale allertare la società civile e la comunità internazionale 
della necessità assoluta che in tutte le fasi del procedimento penale le persone che potrebbero andare 
incontro a questa punizione crudele, disumana e degradante beneficino almeno dell’accesso a 
un’efficace rappresentanza legale. Rappresentanza legale che potrebbe fare la differenza tra la vita e la 
morte. 

 

Romani 8,18-23 
Ritengo infatti che le sofferenze del tempo 
presente non siano paragonabili alla gloria 
futura che sarà rivelata in noi. L'ardente 
aspettativa della creazione, infatti, è protesa 
verso la rivelazione dei figli di Dio. La 
creazione infatti è stata sottoposta alla 
caducità - non per sua volontà, ma per 
volontà di colui che l'ha sottoposta - nella 
speranza che anche la stessa creazione sarà 

liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. Sappiamo 
infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche 
noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l'adozione a figli, la 
redenzione del nostro corpo. 

  
Preghiera 

Jerry Givens è stato per 17 anni il boia del braccio della morte in Virginia. Ha eseguito 62 
condanne a morte, 37 con la sedia elettrica e 25 con l’iniezione letale. Per anni, anche grazie al 
ricordo di un brutale omicidio di cui era stato testimone, Givens non ha mai avuto dubbi sul suo 
lavoro. Ma poi la svolta: “Ora chiedo a Dio di perdonarmi”, dice. Ora è diventato uno dei più 
appassionati oppositori della pena di morte. (La Stampa)  
Signore, Ti preghiamo per i carnefici, perché si ravvedano e, come Jerry Givens, aprano il loro 
cuore all’amore per il prossimo. 
Amen 

 
PREGHIERA di Frank, condannato a morte in Florida

Stress, paura e tempesta nell’animo … 
Correnti di emozioni mi invadono, 
Vite perdute, turbini di odio. 
Sofferenza delle famiglie, 
crepacuore che ferisce molte vite … 
quando finirà la miseria? 
Riempiamo i nostri cuori 
Di pace, amore e perdono. 
Rispettate la vita. 
Per pietà! Fermate il massacro!

Ci siano di lezione le conseguenze delle tragedie, 
Fermate le sofferenze. 
Preghiamo insieme 
E fermiamo ogni modo di uccidere. 
Signore guariscici. 
Donaci la Tua grazia 
Perdona i nostri crimini … 
Signore, io prego e mando a te il mio grido  

Amen. 



NOTIZIE

La pena di morte in cifre: 

• 106 paesi hanno abolito la pena di morte per tutti i reati; 

•   8 paesi hanno abolito la pena di morte per reati ordinari; 

• 28 paesi sono abolizionisti in pratica; 

• 56 paesi mantengono la pena capitale; 

• 20 Paesi hanno effettuato esecuzioni nel 2019; 

• Nel 2019 i 5 paesi con il triste primato di esecuzioni capitali nel mondo sono stati nell’ordine: Cina, 
Iran, Arabia Saudita, Iraq ed Egitto. 

 

ACAT Italia partecipa e diffonde la petizione verso il governo del Bahrain perché fermi le 
esecuzioni degli oppositori politici. 

Le informazioni sono sul nostro sito a:  http://www.acatitalia.it/wordpress/2020/09/14/pena-di-morte-
appello-internazionale-al-bahrain/  

La petizione è su https://www.change.org  e ci si acceda dalla pagina del nostro sito sopra riportata 

Agiamo, partecipiamo a questa battaglia umanitaria! 

Condannati a rischio esecuzione in Bahrain 


